
Versamento quota TFR arretrato a Fondo Previdenza Complementare

Per ottenere il calcolo degli arretrati TFR a Previdenza Complementare sul cedolino, occorre
valorizzare adeguatamente le informazioni nell'anagrafica dipendente, in particolare:

● nel campo <Data scelta/scadenza> indicare la data di inizio effettivo del versamento
alla Previdenza Complementare;

● nel campo <Data adesione Fondo compl.> indicare la medesima data del campo
<Data scelta>;

● nel campo <Inizio arretrati previdenza complementare> deve essere indicato il
mese/anno da cui dovranno essere calcolati gli arretrati.

Gestione dipendente, scelta 31.02.01

Anagrafica grafica, sezione TFR - Profilo Lavoratore

Anagrafica standard, sezione TF - Dati TFR



Dopo le variazioni nell’anagrafica, in elaborazione cedolino verrà calcolata la quota di TFR
corrente, la quota TFR arretrata da versare al fondo e il relativo storno del TFR accantonato
in azienda fino al mese precedente.

Un esempio:

Elaborazione cedolino, sezione Fiscale: la procedura crea in automatico i parametri fissi

618 TFR PC ARR. PREC. FDO;

628 STORNO TFR AZ;

630 TFR A PC STORNO TFR AZ



Dipendente: versamento TFR anni precedenti a Fondo Previdenza Complementare

Il calcolo degli arretrati TFR da versare a Previdenza Complementare è automatico fino al dodicesimo mese
precedente la data di scelta originaria.

Se, ad esempio,  un lavoratore che aveva scelto di corrispondere il TFR maturando al fondo pensione a
decorrere dal 01/10/2021 chiede oggi che sia versato al fondo pensione anche il TFR maturato in precedenza e
rimasto in azienda, nel campo <Inizio Arret. Prev.compl.>, all'interno della scelta TFR del dipendente è possibile
indicare al massimo 11/2020.

Per questo motivo, qualora il dipendente che opta per versare il TFR pregresso aveva un accantonamento
superiore ai 12 mesi, è necessario un intervento manuale da parte dell’operatore.

In tal caso operare come segue:

● stampare le videate della Gestione dipendente, sezione ST - Storico TFR AP al 31/12/xxxx e la sezione
dell'anagrafica TF - DATI TFR;

● inserire nella scelta TFR, <Inizio Arret. Prev. Compl.> la data per avere lo storno automatico dei dodici
mesi precedenti (da TFR C/Azienda a TFR C/Fondo pensione);

● dopo aver elaborato il cedolino entrare in modifica dello stesso nella "Gestione storico cedolino",
Anagrafica dipendente scelta 31.02.01, modificando gli importi calcolati automaticamente dalla
procedura integrandoli con la parte di TFR non considerata.

Rimane inoltre a carico dell’utente la verifica dei contributi INPS versato nel mese di versamento arretrati,
eventualmente rettificando nella sezione "a credito" l'importo degli sgravi contributivi spettanti, le cosiddette
"misure compensative" spettanti ai datori di lavoro nel caso in cui il lavoratore opti per l'adesione ad un fondo
pensione complementare (codici rigo "TF11" e "TF15") nonché la valutazione degli importi di rivalutazione
calcolata sugli accantonamenti TFR di ogni anno, importi che come TFR versato a previdenza complementare
non dovevano essere calcolati.


